
NEWS DEL RITIRO DI QUARESIMA, Sant’Elia a Pianisi, 13 marzo 2018. 

Carissimi presbiteri e diaconi,  

    un grazie per la vostra presenza, tanto più gradita poiché nel cammino 

diocesano, di mese in mese, di ritiro in ritiro, oggi siamo giunti ad una cittadina, sant’Elia a Pianisi, 

che conserva la memoria e le reliquie di un santo Monaco, padre Raffaele. Sarà il profumo delle sue 

virtù, oggi, a darci lo stile della santità, poiché nella lettura, di capitolo in capitolo, del bel testo 

“LIEVITO DI FRATERNITA’, siamo giunti alla tematica: Nella libertà della sequela: poveri, casti 

e obbedienti!”. Un grazie, allora a questa comunità, che ci ospita con gioia, mettendosi a nostro 

servizio, anche sul pianto spirituale, per le confessioni e l’ascolto. 

 Sono esattamente cinque anni dall’elezione profetica di papa Francesco, da quella fumata 

bianca che ci fece fremere di entusiasmo, in continuità con papa Benedetto. Con un ricordo 

particolare della sua visita tra di noi, il 5 luglio 2014, quando ci rivolse parole “realmente sinodali”: 

amore alla nostra terra, l’impegno per la libertà davanti alla Madonna della Libera al campo 

sportivo(ora intitolato a quell’evento), la lotta contro la rassegnazione del labirinto nel dialogo con i 

giovani a Castelpetroso, la condivisione del dolore in cattedrale e alla mensa, inaugurando la Casa 

degli Angeli, la luce nelle carceri e la santità di san Pietro Celestino sulla piazza ad Isernia. Ci ha 

definito una bella terra, ospitale e serena. Tanti di questi doni li vorremmo valorizzare sempre più 

in questo nostro cammino diocesano, anche in relazione al lavoro sul sinodo per i Giovani, in 

ottobre 2018. Perché risuonino in benedizione concreta e quotidiana. 

 Il cammino SINODALE prosegue, di passo in passo. Stiamo esaminando le risposte che ci 

avete inviato, oltre trenta, dai vari gruppi Magdala (parrocchiali ed interparrochiali), sulla pastorale 

battesimale (la terza traccia), con interessanti analisi e ricche proposte, oltre che osservazioni 

pungenti, in certi casi. Avete ora in mano la quarta traccia, sulla iniziazione cristiana che coinvolge 

soprattutto i genitori, sull’esempio di Maria e Giuseppe, nei cinque punti che ci riguardano: vivere 

in un piccolo paese come Nazaret, essere sposi trepidanti (non temere di prendere Maria come tua 

sposa!), sentire la responsabilità di una vocazione impegnativa, la fatica del lavoro quotidiano, lo 

smarrimento del figlio Gesù.Questa icona biblica ci sostiene e sostiene i nostri genitori, nel loro 

ruolo di trasmissione della fede ai loro figli, in famiglia, con l’aiuto della parrocchia. Attendiamo le 

vostre proposte entro i primi di aprile, per la domenica in Albis.  

La prossima traccia vi sarà consegnata nel ritiro del 10 di aprile, a Sepino, nella comunità del 

seminario diocesano Missionario, avendo come tema “L’aspetto economico nella vita di un 

parroco” . Icona biblica di quella traccia sarà l’angelo Raffaele, come guida ed esempio di 

accompagnatore, lungo le strade della formazione catechistica.  

 Ci è davanti la grande gioia della Pasqua, dopo che avremo attraversato i giorni della 

Passione e della Settimana santa. Tutto ci aiuterà ad essere concreti, precisi, esemplari, pronti per le 

confessioni, ben preparati ai vari complessi ma avvincenti riti liturgici, di forte sapore popolare. 

Preparatevi bene, siate attenti a tutto, coinvolgete molto le vostre comunità, date un forte tono 

sinodale alla liturgia di quei giorni, come il lavare i piedi, il seguire insieme Gesù sulla via della 

croce, l’attesa ardente del sabato santo, per giungere a correre con ardore verso il sepolcro, con 

Pietro e Giovanni, nel mattino di Pasqua. Soprattutto, come clero, ci ritroveremo a Bojano, 

nell’antica cattedrale, alle ore 18.00, mercoledì 28 marzo, per la MESSA CRISMALE, cui 

seguirà un momento di agape, presso la casa di riposo a noi data dal cuore grande di mons. Nuzzi.  

        Notizie in diretta 

 Ci ha spiazzato di certo il risultato elettorale. Siamo però sempre fiduciosi ed aperti al nuovo. Mai 

nostalgici. Ma preparati nella formazione sociale e politica della nostra gente. Così necessaria, per evitare 

populismi e rassegnazione. L’alta affluenza alle urne ci ha confortato. Certo, come quella pietruzza di 



Daniele contro la statua d’oro elevata nella vallata, questo terremoto politico ci interpella fortemente. 

Ciascuno sappia rispondere a queste sfide. Organizzi momenti di riflessione e proposta, con il proprio 

consiglio pastorale. In vista anche delle elezioni regionali. Anzi, proprio per questo appuntamento elettorale, 

pensiamo di organizzare uno specifico incontro e confronto, a carattere regionale, insieme alle altre diocesi 

per i primi di aprile, sul programma attorno ai BORGHI. Vi verrà data opportuna comunicazione, quando 

tutto sarà ben definito.  

 Segnalo poi la visita alla Fondazione del card. Pietro Parolin, per domenica 18 marzo, dalle ore 

15.00 in poi, con la visita ai reparti, la messa concelebrata (ore 16.00), la benedizione del centro “il cuore 

delle donne”, il concerto della cappella Sistina (ore 18.00). E’ un bel momento di fede. Di prossimità e di 

cultura. Al teatro Savoia ci saranno dei posti in prima fila proprio per alcuni casi di donne coraggiose e 

tenaci. Nel mondo sociale ferito dalla povertà. 

 Presento poi alcuni appuntamenti di diversa natura. Il Vescovo parteciperà ad una Missione popolare 

quaresimale, a Rovereto, per tre sere (14, 15 e 16 marzo). E’ la seconda esperienza che faccio. Molto 

partecipata e seguita. Sarebbe bello organizzarla anche tra di noi, in una parrocchia grande, per il prossimo 

anno. Il tema ch svolgo è la narrazione di Tobia, in chiave pasquale (dalle tenebre alla luce, dalle lacrime alla 

gioia, dal vagare al pellegrinare, dalla paura alla tenerezza…). 

 Il 22 marzo ci accoglie Maria Addolorata a Castelpetroso. Siate presenti, anche per le 

numerosissime confessioni.  Il 20 marzo, mattina, ci sarà la messa all’Università, per tutti. L’ufficio 

vocazioni si riunisce, in Curia, lunedì 19 marzo (ore 16.00), per preparare a giornata delle vocazioni. 

L’ufficio catechistico, invece, sarà riunito mercoledì 21 marzo, giorno di primavera, alle ore 16.30, in curia. 

La commissione centrale del Sinodo è attesa giovedì 22 marzo, ore 19.00, sempre in curia, per l’analisi della 

quinta traccia.  

 Importante è poi la nuova iniziativa per i FIDANZATI, che si svolgerà a san Pietro, nel 

pomeriggio della domenica delle Palme, attorno al bellissimo tema: Costruire relazioni riconciliate.  

Sarà dalle ore 17.00 in poi. L’ufficio famiglia è già mobilitato da tempo. Lo stile sarà di 

condivisione tra il vescovo i parroci ed i giovani. Attendiamo tutti i Fidanzati che stanno 

camminando, in questo anno, verso la loro data di gioia e di luce.  

 Con la stessa gioia di Limosano, vivremo, a Bojano, antica cattedrale, ore 18.00 di sabato 7 

aprile il diaconato di Mariano Gioia. Sono per noi tutti un grande segno di speranza e di futuro. 

Impegno per un’accresciuta pastorale vocazionale, che sa donare frutti pur se faticosa.  

 Sabato 7 aprile ci incontreremo, a Termoli, per un incontro regionale, tra la Caritas e la Pastorale del 

Lavoro, alle ore 9.30, per un’analisi della nostra realtà, con un’attenzione particolare al RITRONO ALLA 

TERRA, come chiave di risposta alle tante difficoltà nelle nostre due regioni.  

Anche in vista delle iniziative di preghiera, per la festa del primo maggio. Noi, come diocesi, faremo una 

veglia apposita, ben preparata, nella zona industriale di Campochiaro, lunedì 30 aprile, alle ore 19.00. I segni 

di  speranza, anche per questa area di lavoro, sono evidenti, come gli investimenti alla ditta Fater e gli inizi di 

attività all’incubatoio della GAM. Preghiamo, perché si notano i frutti delle nostre orazioni, negli anni 

precedenti, elevati al Signore, da rilanciare ora con fiducia. 

 Domenica 8 aprile, giornata diocesana dei giovani, con un bel programma che vi 

verrà segnalato proprio oggi, per una visita alle nostre realtà di borghi, nella zona di san Vincenzo 

al Volturno. Tutta la giornata. Tutti uniti. Raccomando in particolare alle avarie associazioni di 

essere presenti. Con uno sguardo particolare agli Scout, che sono attesissimi.  

 E’ doveroso, ora, anche segnalare una tremenda realtà, che sta sorgendo ai nostri confini, a pochi 

passi dalle nostre terra. Infatti, pur se nel comune di Sassinoro, sta infatti per essere costruita una mega-

discarica, di 22.000 tonnellate di umido, che raccoglierà i rifiuti del napoletano.  E’ già in atto un deciso 

comitato di difesa. Ma si chiede a tutti di essere meglio sensibilizzati, specie nei comuni vicini, come Sepino 

e Cercemaggiore e Cercepiccola e san Giuliano. E’ un’attività dal forte sapore speculativo.  

Pregheremo anche per questo nel pellegrinaggio diocesano a FATIMA, dall11 al 14 aprile.  Sarete tutti nelle 

nostre reciproche orazioni ed intercessioni, per un messaggio di penitenza e di speranza.  



  


